
CONVENZIONE TRA CONSORZIO C.I.S.S-A.C. E L’ODV S.O.G.IT.-CROCE DI SAN GIOVANNI-SEZIONE DI 

SETTIMO TORINESE PER LA REALIZZAZIONE DI UN  UN PROGETTO DI TRASPORTO PER ANZIANI E DISABILI 

NON AUTOSUFFICIENTI SUL TERRITORIO DEL CISSAC 

 

L'anno _______, addì ___ del mese di _________ in Caluso (TO) presso la sede del Consorzio C.I.S.S-A.C. sita 

in Via san Francesco n. 2 con la presente scrittura privata, che si redige in duplice originale, avente per le 

parti forza di legge,  

FRA 

Il Consorzio Intercomunale Servizi Socio Assistenziali di Caluso, di seguito denominato C.I.S.S-A.C., con sede 

a Caluso in Via san Francesco n. 2, C.F. e P. IVA: 07264440012, rappresentata dal Responsabile Area 

Specialistica Dott.sa BONOMETTI Graziella e domiciliata per la carica presso la sede C.I.S.S-A.C., la quale, ai 

sensi dell’art. 107 del D. Lgs. 267 del 18/08/2000, interviene e sottoscrive il presente atto esclusivamente a 

nome, per conto e in rappresentanza del Consorzio medesimo 

E 

L’Organizzazione di Volontariato S.O.G.IT.-CROCE DI SAN GIOVANNI-SEZIONE DI SETTIMO TORINESE-ODV, di 

seguito denominata O.D.V., con sede legale e domicilio fiscale in VIA VITTIME DELLE FOIBE 3/C - SETTIMO 

TORINESE C.F. 97770830012, nella persona del legale rappresentante Sig. VILLATA BRUNO il quale interviene 

e sottoscrive il presente atto esclusivamente a nome, per conto e in rappresentanza dell’Organizzazione  

medesima  iscritta al Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS) in data 26 gennaio 2023 con ATTO DD 

144/A1419A/2023 n. registrazione 9491155-6546/2014 n. repertorio 94911 in qualità di E.T.S. (Ente del Terzo 

Settore) O.D.V. (Organizzazioni di volontariato) con personalità giuridica 

RICHIAMATI 

• il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 

2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”, con particolare riferimento al Titolo VII “Dei rapporti 

con gli Enti pubblici” all’art. 56 “Convenzioni”, il quale recita: 

“Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del D.LGS. 30 marzo 2001, n. 165, 

possono sottoscrivere con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale, 

iscritte da almeno sei mesi nel Registro unico nazionale del Terzo settore, convenzioni finalizzate allo 

svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, se più favorevoli rispetto 

al ricorso al mercato. 

Le convenzioni di cui al comma 1 possono prevedere esclusivamente il rimborso alle organizzazioni di 

volontariato e alle associazioni di promozione sociale delle spese effettivamente sostenute e 

documentate. 

L'individuazione delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale con cui 

stipulare la convenzione è fatta nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, 

partecipazione e parità di trattamento, mediante procedure comparative riservate alle medesime. Le 

organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale devono essere in possesso dei 

requisiti di moralità professionale, e dimostrare adeguata attitudine, da valutarsi in riferimento alla 

struttura, all’attività concretamente svolta, alle finalità perseguite, al numero degli aderenti, alle 

risorse a disposizione e alla capacità tecnica e professionale, intesa come concreta capacità di operare 

e realizzare l’attività oggetto di convenzione, da valutarsi anche con riferimento all'esperienza 

maturata, all'organizzazione, alla formazione e all'aggiornamento dei volontari. 

Le convenzioni devono contenere disposizioni dirette a garantire l'esistenza delle condizioni 

necessarie a svolgere con continuità le attività oggetto della convenzione, nonché il rispetto dei diritti 



e della dignità degli utenti, e, ove previsti dalla normativa nazionale o regionale, degli standard 

organizzativi e strutturali di legge. Devono inoltre prevedere la durata del rapporto convenzionale, il 

contenuto e le modalità dell'intervento volontario, il numero e l'eventuale qualifica professionale 

delle persone impegnate nelle attività convenzionate, le modalità di coordinamento dei volontari e 

dei lavoratori con gli operatori dei servizi pubblici, le coperture assicurative di cui all'articolo 18, i 

rapporti finanziari riguardanti le spese da ammettere a rimborso fra le quali devono figurare 

necessariamente gli oneri relativi alla copertura assicurativa, le modalità di risoluzione del rapporto, 

forme di verifica delle prestazioni e di controllo della loro qualità, la verifica dei reciproci adempimenti 

nonché' le modalità di rimborso delle spese, nel rispetto del principio dell’effettività delle stesse, con 

esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili, e con 

la limitazione del rimborso dei costi indiretti alla quota parte imputabile direttamente all’attività 

oggetto della convenzione.” 

• il Decreto Ministeriale 31 marzo 2021, n. 72 con il quale sono state adottate le “Linee guida sul 

rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del terzo settore negli art. 55-57 del D.lgs. n. 

117/2017 (Codice del Terzo Settore)”, con particolare riferimento al p.to 4 “Le Convenzioni con APS 

e ODV”; 

• la L.R. 1 del 8 gennaio 2004 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi 

e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 

• la delibera ANAC n. 382 del 27.07.2022 “Indicazioni in materia di affidamenti di servizi sociali”; 

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e ss. mm. e ii.; 

• il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

• il D.lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm. e ii.; 

• il Regolamento U.E. n. 679/2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

PREMESSO CHE 

• Il Consorzio C.I.S.S-A.C. riconosce il valore e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, 

dell'associazionismo, dell'attività di volontariato quali espressione di partecipazione, solidarietà e 

pluralismo e intende promuovere l'apporto originale dell’associazionismo per il perseguimento di 

finalità di utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione, ai sensi dell’art. 2 del D. Lgs. n. 

117/2017 “Codice del Terzo Settore”; 

• ai sensi della normativa citata, il Consorzio ha pubblicato l’“AVVISO PUBBLICO PER LA MANIFESTAZIONE 

DI INTERESSE DA PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO E ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE 

SOCIALE FINALIZZATO A STIPULARE UNA CONVENZIONE, AI SENSI DELL’ART. 56 DEL D.lgs. n. 117/2017 

“CODICE DEL TERZO SETTORE”, AI FINI DELLA REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO DI TRASPORTO PER 

ANZIANI E DISABILI NON AUTOSUFFICIENTI SUL TERRITORIO DEL CISSAC”, approvato con 

Determinazione Area Specialistica n. 93 del 07.11.2024; 

• con Determinazione Area Specialistica n. 106 del 06.12.2024, il C.I.S.S-A.C., in esito alla valutazione delle 

manifestazioni di interesse pervenute e delle relative proposte progettuali, ha ritenuto idonea ed 

adeguata la Proposta presentata dall’Organizzazione di Volontariato 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

1. OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

Il C.I.S.S-A.C. avvia con O.D.V., che accetta, il seguente rapporto di collaborazione finalizzato a fornire il 

servizio di trasporto sociale individuale e accompagnamento delle persone anziane e con disabilità non 



autosufficienti residenti nel territorio del C.I.S.S-A.C. che per età ovvero per tipologia di disabilità (motoria, 

psichica e sensoriale) non sono in condizioni di utilizzare i mezzi propri e/o pubblici di linea per l’espletamento 

di visite specialistiche, esami diagnostici o terapie previste dal PAI. 

 

2. CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 

o Destinatari degli interventi  

Sono destinatari dell’intervento in oggetto le persone anziane ultrasessantacinquenni e le persone 

disabili valutate «non autosufficienti» dalle competenti Unità di Valutazione (U.V.G., U.M.V.D.) e 

residenti nei Comuni del Consorzio.  

o Modalità di realizzazione degli interventi 

Gli interventi previsti dalla presente convenzione dovranno essere volti a fornire il servizio di trasporto 

da e per i presidi sanitari ad anziani e disabili non autosufficienti in carico al Consorzio CISS-AC 

perseguendo il principio dell’integrazione socioassistenziale con il coinvolgimento del Terzo Settore. I 

potenziali beneficiari del servizio di trasporto saranno individuati dagli operatori dell’Ente Gestore delle 

funzioni socioassistenziali, il quale comunicherà all’O.D.V. i dati del trasporto, almeno con tre giorni di 

preavviso. 

Sarà necessario individuare il coordinatore responsabile dei servizi destinati al Cissac, a cui il personale 

consortile potrà fare riferimento durante tutta la durata della convenzione (il nominativo deve essere 

comunicato all’avvio del servizio). 

Per lo svolgimento delle attività i mezzi di trasporto devono essere idonei all’effettuazione del trasporto 

di volta in volta richiesto. 

In particolare, si rendono necessarie tre tipologie di veicoli: 

· mezzi idonei al trasporto di carrozzine; 

· autoambulanze; 

· mezzi idonei al trasporto di persone (es. automobile). 

L’O.D.V. dovrà garantire la tempestiva sostituzione dei mezzi in caso di guasto e la loro costante 

manutenzione e pulizia. 

L’O.D.V. avrà l’onere di trasportare l’utente con ridotta mobilità dall’abitazione al mezzo di trasporto, 

anche mediante utilizzo di ausili dedicati ed omologati alla movimentazione delle persone. 

o Operatori dedicati 

Gli operatori impiegati dovranno essere formati e idonei allo svolgimento dell’attività con persone non 

autosufficienti, mantenere un contegno irreprensibile e decoroso, nonché essere abilitati alla guida del 

mezzo in dotazione. 

Il Consorzio potrà chiedere la sostituzione di personale che non dovesse rispondere ai requisiti richiesti 

o avesse assunto comportamenti inaccettabili verso l’utenza. 

Le attività previste dal presente avviso dovranno essere svolte da personale volontario, a titolo gratuito, 

fatte salve situazioni di significativa gravità documentata o per particolari necessità dell’utente per le 

quali potrà essere impiegato personale dipendente dell’O.D.V., previa autorizzazione degli operatori del 

Consorzio, nel limite massimo del 20% dei trasporti autorizzati complessivamente. 

 

3.  RESPONSABILITA’ DELL’O.D.V. 

Ogni responsabilità per danni che, in relazione all’espletamento del Servizio o per cause ad esso connesse 

derivassero al Consorzio o a terzi, a cose o a persone, si intenderà senza riserva o eccezioni a totale carico 

dell’O.D.V. 

L’O.D.V. è tenuto a contrarre adeguate polizze assicurative per garanzia di sinistri e per responsabilità 



civile verso terzi che possano derivare dagli operatori durante l’espletamento del servizio, esonerando il 

Consorzio da ogni responsabilità al riguardo (art. 18 Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e Decreto 6 

ottobre 2021 del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali). 

L’O.D.V. è pure responsabile dell’operato e del contegno dei volontari e degli eventuali danni che dal 

personale o dai mezzi potessero derivare al Consorzio a terzi. 

L’O.D.V. garantisce che i propri aderenti che prestano attività di volontariato nel servizio di trasporto, 

siano essi autisti o accompagnatori, sono coperti da assicurazione contro gli infortuni, malattie e 

responsabilità civile verso terzi, come stabilito dall’art. 4 della Legge 11 agosto 1991, n.266 e dall’art. 4 

comma 6 della Legge regionale 14 febbraio 2008, n. 1. 

 

4. RIMBORSO SPESE 

Per le attività oggetto della presente convenzione il C.I.S.S-A.C. si impegna, nei limiti del budget pari a € 

17.000,00 (diciassettemila/00), a rimborsare all’O.D.V., ai sensi dell’art. 7 della Legge n. 266/1991 e nel 

rispetto dell’art. 5 della legge medesima, le spese sostenute per lo svolgimento delle attività, comprese le 

spese relative alla copertura assicurativa dei volontari, come già specificato all’art.  dell’avviso di cui alla 

determinazione n. 93 del 07.11.2024. 

Sono rimborsabili, nei limiti delle disponibilità finanziarie all'uopo previste nel bilancio, quale   recupero di 

spese effettivamente sostenute, i seguenti oneri e spese debitamente documentati, limitatamente alla quota 

parte imputabile alle attività di cui al presente Avviso: 

• oneri relativi alle spese assicurative, ex art. 18 del CTS; 

• costi kilometrici come da tabelle ACI, in ordine agli automezzi utilizzati; 

• eventuali pedaggi autostradali, tariffe parcheggio; 

• rimborsi spese vive e documentate dei volontari; 

• costi relativi a personale dipendente e/o collaboratori specificamente e direttamente impiegati nel 

servizio oggetto della Convenzione; 

• spese relative a formazione di volontari e dipendenti in quota parte; 

• spese gestionali (affitti, utenze, manutenzioni ordinarie, sanificazioni. ecc.) in quota parte; 

• altre eventuali spese effettivamente sostenute e documentate per lo svolgimento delle attività di cui 

al presente Avviso, entro i termini di legge. 

 

Ai fini della rendicontazione delle spese imputabili al servizio e relativo rimborso, verranno utilizzati i 

seguenti criteri: 

a. foglio marcia compilato per singola tratta, che dovrà contenere: 

· percorso giornaliero 

· orario inizio/fine 

· km percorsi 

· operatori utilizzati e qualifica (volontari/dipendenti) 

b. consumo carburante sulla base dei km percorsi desumibili dal foglio marcia: verranno utilizzate, quale 

parametro di rimborso, le tabelle ACI. Il parametro chilometrico indicato nelle tabelle ACI comprende 

l'insieme dei costi per l'utilizzo del mezzo quali benzina, manutenzione assicurazione, ammortamenti 

etc; 

c. costi indiretti del personale: 

· eventuale personale, desumibile dal foglio marcia, che in situazioni non programmabili possa fungere 

da sostituto di emergenza di volontari momentaneamente non disponibili; 



d. altri costi indiretti: 

 

Il C.I.S.S-A.C.  provvede a rimborsare le spese entro 60 giorni dalla presentazione della nota corredata della 

suddetta documentazione giustificativa, purché questa sia corredata da sintetica relazione sull’attività svolta.  

Al C.I.S.S-A.C. è comunque affidato il compito di verificare l’effettivo svolgimento dell’attività relazionata. 

5. DURATA 

La presente convenzione ha validità di 24 (ventiquattro) mesi a decorrere dal 1° gennaio 2025 o dalla data di 

stipula della convenzione se successiva. 

L’Ente avrà facoltà di rinnovare la convenzione, previo provvedimento espresso, da comunicarsi con un 

preavviso di almeno 30 giorni rispetto alla scadenza. 

 

6. VERIFICHE E CONTROLLI IN CORSO DI ESECUZIONE DELLE ATTIVITÀ OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

Il C.I.S.S-A.C. assicura il controllo e la vigilanza delle prestazioni erogate dall’O.D.V. attraverso la verifica 

periodica del perseguimento degli obiettivi in rapporto alle attività oggetto della convenzione, riservandosi 

di richiedere tutte le variazioni che dovesse ritenere utili ai fini della buona riuscita delle azioni ivi 

contemplate, senza che ciò comporti ulteriori oneri a carico dell’O.D.V.  

L’O.D.V. è tenuta alla puntuale esecuzione della convenzione apportando le variazioni richieste dal C.I.S.S-

A.C. 

7. DIVIETO DI CESSIONE 

È vietato cedere anche parzialmente la presente convenzione, pena l'immediata risoluzione della stessa e il 

risarcimento dei danni e delle spese causate al C.I.S.S-A.C. È fatto divieto di affidare totalmente o anche 

parzialmente le attività di cui alla presente convenzione a soggetti terzi, al di fuori degli eventuali rapporti di 

partenariato, individuati nell’ allegata “Proposta progettuale”, pena l’immediata risoluzione della 

Convenzione ed il risarcimento dei danni, e di quanto previsto dalla vigente disciplina di riferimento, in 

quanto applicabile. 

Con la sottoscrizione della presente Convenzione, l’O.D.V. assume l’impegno – in attuazione del principio di 

buona fede – di comunicare al Responsabile del C.I.S.S-A.C. indicato all’art. 5, comma 3, le criticità e le 

problematiche che dovessero insorgere al fine di poter scongiurare, ove possibile, le ipotesi previste dal 

precedente comma. 

8. MONITORAGGIO 

Il C.I.S.S-A.C., in attuazione degli articoli 92 e 93 del Codice del Terzo Settore, assicura il monitoraggio sulle 

attività svolte dall’O.D.V., attraverso la verifica periodica del perseguimento degli obiettivi in rapporto alle 

attività, oggetto della presente Convenzione, riservandosi di apportare tutte le variazioni che dovesse 

ritenere utili ai fini della buona riuscita delle azioni ivi contemplate. 

 

9. INADEMPIENZE 

L’ O.D.V. è responsabile dei progetti/ interventi di cui alla presente convenzione. 

Qualora risultino al C.I.S.S-A.C. mancanze, inadempienze di qualsivoglia natura imputabili alla responsabilità 

dell’Organizzazione/Associazioni, così come inosservanze della proposta allegata e/o del presente atto, 

circostanze che possano causare disservizio o disagio agli utenti, imputabili all’O.D.V., queste verranno 

contestate al Referente dell’O.D.V.  



La contestazione avverrà, per iscritto, tramite lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o PEC, con 

assegnazione di un termine per la relativa regolarizzazione non inferiore a 15 giorni e con facoltà di 

controdeduzione entro 10 giorni dal ricevimento dell’addebito. 

Nel caso in cui le inadempienze non vengano risolte entro i termini indicati e/o le controdeduzioni non siano 

raccoglibili, il C.I.S.S-A.C. si riserva la facoltà di applicare il successivo art. 16, comma 2. 

 

10. SICUREZZA E RISERVATEZZA  

L’O.D.V. ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle    che transitano per le 

apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e comunque a conoscenza, anche tramite 

l'esecuzione della convenzione, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma, di non farne oggetto di 

utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione della 

convenzione e di non farne oggetto di comunicazione o trasmissione senza l'espressa autorizzazione del 

C.I.S.S-A.C. 
 

L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o 

predisposto in esecuzione della convenzione. 
 

L’obbligo di cui ai commi precedenti non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 
 

 

L’O.D.V. è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori degli 

obblighi di segretezza di cui ai punti precedenti e risponde nei confronti del C.I.S.S-A.C. per eventuali 

violazioni dell’obbligo di riservatezza commesse dai suddetti soggetti. 
 

L’O.D.V. può utilizzare servizi di cloud pubblici ove memorizzare i dati e le informazioni trattate nella 

realizzazione del progetto, solo previa autorizzazione del C.I.S.S-A.C. 
 

In caso di inosservanza degli obblighi sopra descritti, il C.I.S.S-A.C. ha facoltà di dichiarare risolta di diritto la 

convenzione, fermo restando che l’O.D.V. sarà tenuta a risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare. 
 

Sarà possibile ogni operazione di auditing da parte del C.I.S.S-A.C. attinente alle procedure adottate 

dall’O.D.V. in materia di riservatezza e degli altri obblighi assunti dalla presente convenzione. 
 

L’O.D.V. non potrà conservare copia di dati e programmi del C.I.S.S-A.C., né alcuna documentazione inerente 

ad essi dopo la scadenza della convenzione e dovrà ritrasmetterli all'Amministrazione. 

 

11. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento UE 679/2016 e del D.lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.lgs. n. 

101/2018 C.I.S.S-A.C. e O.D.V. sono autonomi titolari del trattamento dei dati personali relativi a terzi trattati 

in esecuzione della presente convenzione.  

Nel trattamento dei dati, compresi quelli relativi ai contraenti, le parti si impegnano ad ottemperare agli 

obblighi previsti dal D. Lgs. n. 196/2003 e a tutte le altre disposizioni vigenti in materia di protezione dei dati 

personali. 

12. RISOLUZIONE 

Le parti possono recedere dalla presente convenzione dandone comunicazione scritta, con lettera 

raccomandata con ricevuta di ritorno o PEC, con almeno 30 giorni di anticipo, con rimborso delle spese 



sostenute per gli interventi effettuati fino alla data del recesso. 
 

Il C.I.S.S-A.C. si riserva la facoltà di risolvere la presente convenzione in qualunque tempo, previa diffida 

scritta, inoltrata tramite lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o PEC, con assegnazione di un termine 

per le eventuali deduzioni, senza alcun genere d’indennità per l’Organizzazione, qualora si fossero verificate 

da parte della stessa gravi o ripetute inadempienze, irregolarità, negligenze, attività e comportamenti non 

congrui e consoni agli scopi della presente convenzione, durante lo svolgimento dei progetti. 

La clausola risolutiva opera anche nei seguenti casi: 

a) perdita dei requisiti per contrattare con la pubblica amministrazione; 

b) inosservanza delle leggi in materia di Terzo Settore, di lavoro, di sicurezza sul lavoro, di tutela 

dell’ambiente, di previdenza e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, per quanto applicabili; 

c) violazione accertata degli obblighi derivanti dal D.P.R. n. 62/2013 e dal codice di comportamento 

dei dipendenti del C.I.S.S-A.C., con riferimento alle prestazioni oggetto della presente convenzione, 

per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta. 

L’O.D.V. può risolvere la presente convenzione in ogni momento, previa diffida con preavviso di almeno 30 

(trenta) giorni, inoltrata tramite lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o PEC, per provata 

inadempienza da parte del C.I.S.S-A.C. di impegni previsti nel presente atto. 
 

In tutti i casi, con l’interruzione delle attività di cui alla presente convenzione, si interrompe l’impegno del 

C.I.S.S-A.C. ad erogare i rimborsi previsti all’art. 12 ed è esclusa ogni eventuale richiesta di indennizzo da 

parte dell’Associazione. 

 

13. DISPOSIZIONI FINALI – CONTROVERSIE 

Per quanto non previsto dalla presente convenzione, si applicano le norme di legge in materia. 

In caso di controversia foro competente è quello di Torino. 

 

14. SPESE CONTRATTUALI 

La presente convenzione, redatta in duplice originale, è esente dall'imposta di bollo e dall'imposta di registro 

ai sensi dell'art. 8, comma 1, della Legge n. 266/1991. 

Letto confermato e sottoscritto 

 

  Organizzazione di Volontariato 
S.O.G.IT.-CROCE DI SAN GIOVANNI-

SEZIONE DI SETTIMO TORINESE-ODV Il 
Legale Rappresentante 

VILLATA Bruno 
 

Consorzio Intercomunale Servizi 
 Socio-Assistenziali Caluso 

La Responsabile Area Specialistica 

Dott.ssa BONOMETTI Graziella 


